
PER IL MONDO DEL LAVORO è in arrivo

un «pacchetto sicurezza», rivolto prevalente-

mente al settore edilizia. L’ha annunciato ieri

a Torino il ministro Cesare Damiano precisan-

do che il «pacchetto»

sarà inserito all’inter-

no del decreto Bersa-

ni. Il ministro ha volu-

to la riunione a due giorni dall’inci-
dente in cui ha perso la vita un im-
migrato clandestino di 24 anni tra-
volto da una piena mentre lavorava
in un tombino a 10 metri di profon-
dità senza misure di sicurezza.
«Nel Documento di programma-
zione economica finanziaria, dpef,
c’è già un indirizzo su questi temi -
ha premesso Damiano - ma stiamo
predisponendo quello che è il pri-
mo pacchetto sicurezza».
L’Italia ha «bisogno di un mondo
imprenditoriale in grado di garanti-
re la qualità, e di conseguenza la
competitività, nell’unico modo

possibile, investendo sulla sicurez-
za senza andare a scapito della fles-
sibilità» queste le parole di Damia-
no che ha insistito sulla necessità di
«costruire una nuova cultura della
sicurezza e delle regole». «Ogni
impresa che esercita lavoro nero to-
glie competitività alle altre che la-
vorano regolarmente», ha aggiun-
to.
«Nessun lavoro - ha ribadito il mi-
nistro - deve essere precario, ma a
tempo indeterminato, se non ci so-
no le condizioni per cui debba es-
serlo soltanto a progetto». «Appe-
na insediato - ha raccontato - ho vi-
sto che il mio staff, una quindicina
di persone, era formato di precari e
mi sono adoperato perché i loro
contratti fossero cambiati in assun-
zioni a tempo indeterminato, per-
ché per quel tipo di lavoro non sus-
sistevano le condizioni giuridiche
o la necessità di fare contratti a ter-
mine».
Tra i primi appuntamenti sul «pac-
chetto sicurezza» sono in program-
ma per l’11 luglio un incontro tra il
ministero del lavoro e il presidente
della Campania, Antonio Bassoli-
no, «in quella regione - ha detto Ce-
sare Damiano - gli incidenti sul la-
voro sono un problema», e il 13 lu-
glio con il ministro dei lavori pub-
blici, Antonio Di Pietro per avviare

«uno sguardo di attenzione sulle
grandi opere e sui grandi cantiere».

L’obiettivo è arrivare ad una nuova
normativa sugli appalti entro fine
anno. Intanto gli ispettori sulla si-
curezza a livello nazionale sono
5.518 suddivisi il 40% al nord, il
30% al centro ed altrettanti al sud.
«Gli ispettori non sono pochi; a
mancare sono gli strumenti per
consentire i controlli - ha spiegato
Damiano - Ogni anno in Italia av-
vengono 1200 infortuni mortali sul
lavoro. Molte persone vengono as-
sunte dopo che sono morte. Il nuo-
vo governo intende intervenire per
salvare la situazione. Si vuole arri-
vare ad una nuova cultura della si-
curezza per questo intendo propor-
re interventi legislativi».
Molto clamore, nei giorni scorsi, lo
ha suscitato la vicenda di Ivana
Maugeri, la ragazza di Castelbian-
co sospesa dal lavoro in un call cen-
ter perché incinta. Un settore sul
quale il ministro Damiano ha an-
nunciato una massiccia serie di
controlli che prenderanno il via a
settembre. Perché i call center, ha
spiegato Damiano, «non fanno ri-
schiare la vita ma sono spesso ricet-
tacolo di lavoro precario». Ossia le
condizioni perché si verifichino fat-
ti come quelli di Ivana Maugeri.

IL NUOVO PROVVEDIMENTO PUNTO PER PUNTO
Tesserini magnetici e sequestro dei cantieri con manodopera «a nero»

Un «pacchetto sicurezza» mirato al settore
dell’edilizia nel tentativo di eliminare quelle irre-
golarità e “zone d’ombra” che fanno dei cantieri
il luogo più insicuro dove lavorare. Perché nel
2005, secondo i dati elaborati dal sindacato di ca-
tegoria Fillea Cgil, sono state addirittura 191 le
morti bianche nell’edilizia. Dati inferiori, però,
rispetto a quelli dell’Inail che nel 2004 ha censi-
to addirittura 286 casi mortali nel settore. Ma co-
sa prevede il «Pacchetto sicurezza» annunciato
ieri a Torino, lo ha spiegato proprio il ministro dl
lavoro Cesare Damiano, al termine dell’incontro
con le associazioni imprenditoriali ed edili svol-
tosi nella prefettura del capoluogo piemontese:
«In sintesi - ha dichiarato - contiene: la realizza-
zione del documento unico di regolarità contri-

butiva da estendere eventualmente ad altri setto-
ri; la dichiarazione preventiva di instaurazione
del rapporto di lavoro cioè a partire dal giorno
prima dell’assunzione; il monitoraggio giorna-
liero del personale presente nei cantieri attraver-
so l’adozione di un tesserino, eventualmente ma-
gnetico, di riconoscimento della persona conte-
nente dati anagrafici e regolarità contributiva;
l’aumento delle sanzioni; la possibilità di seque-
strare il cantiere qualora sia riscontrata la presen-
za di un determinato numero di lavoratori in ne-
ro; forme di scambio dati tra enti e società (enel,
gas, telefono) per parametri di valutazione per
una verifica di rapporto tra manodopera impie-
gata, attività, risultati. Infine studi per individua-
re forme di lotta contro il sommerso completo».

Presidio immigrati
«Chiudere i Cpt»

Un operaio al lavoro in un cantiere nel centro di Milano Foto di Dal Zennaro/Ansa

Abrogazione della Bossi-Fini,
chiusura dei Centri di perma-
nenza temporanea, definizione
di un disegno di legge per i rifu-
giati.Queste le richieste ribadite
ieri dal coordinamento delle as-
sociazioni antirazziste e dei mi-
granti che ha manifestato con
circa 300 persone davanti al mi-
nistero dell'Interno. Una delega-
zione è stata ricevuta da Enrico
Petrocelli, capo della segreteria
di Marcella Lucidi, sottosegreta-
rio con delega ai problemi dell'
immigrazione. A Petrocelli è sta-
ta chiesta l'adozione, nell'imme-
diato, di provvedimenti per cor-
reggere alcune «storture» dei
decreti attuativi della BossiFini.

Dodicesimo meeting antirazzista, l’Arci rimette in moto l’integrazione
A Cecina il destino della Bossi-Fini è uno dei nodi sul tappeto. Domani l’incontro tra Epifani e Ferrero. Il messaggio di Bertinotti

Lavoro, Damiano vara
il «pacchetto sicurezza»
Norme contro le irregolarità saranno contenute
nel «decreto Bersani». Ispezioni nei call center

IN ITALIA

■ diLucianoDeMajo

Il problema sta tutto lì, in una
“erre” che l'Arci ha pensato bene
di mettere fra parentesi. «I(r)re-
golari» è l'eloquente titolo di un
appuntamento nato quasi per gio-
co ormai undici anni fa e che pro-
prio ieri ha festeggiato il dodice-
simo taglio del nastro. La citta-
della della solidarietà e dei diritti
oltre ogni barriera, perché questo
è il Meeting internazionale anti-
razzista dell'Arci, si è messa in
moto come ogni anno, con tutto il
suo carico abituale di clima di fe-
sta non certo separata dai tanti ap-

puntamenti di riflessione che otto
giorni di incontri pongono e qua-
si impongono.
È il primo meeting senza Berlu-
sconi al governo, e anche questo
è un fatto che sembra percepirsi
nell'aria. E che allo stesso tempo
dà l'obbligo di spostare l'asticella
qualche centimetro più in là. Per-
ché se un anno fa la platea tributò
applausi scroscianti al neo-gover-
natore della Puglia Nichi Vendo-
la, eroe di un trionfo elettorale e
politico per molti inatteso, già do-
mani Guglielmo Epifani, il lea-
der della Cgil divenuto ormai un
visitatore abituale della manife-

stazione apertasi ieri a Cecina, si
confronterà con il ministro della
solidarietà sociale Paolo Ferrero,
con il sindaco di Livorno Ales-
sandro Cosimi e con il presidente
dell'Arci della Toscana Vincen-
zo Striano su quella che può esse-
re una nuova stagione di diritti
dopo la Bossi-Fini. Eccolo uno
dei nodi sul tappeto di questo me-
eting: il destino della Bossi-Fini
e di tutto quello che si porta die-
tro, dai centri di detenzione per
clandestini alla odiosa divisione
fra chi lavora e chi no, nel vastis-
simo e problematico arcipelago
dei migranti. Ieri sindaci e asses-

sori dei comuni che contribuisco-
no alla realizzazione del meeting
(oltre a Cecina che lo ospita ci so-
no Livorno, Rosignano Maritti-
mo, Castagneto Carducci, San
Vincenzo e Bibbona) hanno aper-
to simbolicamente i cancelli di
questo villaggio tutto particolare,
incastonato fra pineta e mare. Ma
i primi temi sui quali gli ospiti del
meeting si sono confrontati appa-
iono già sufficientemente “tosti”.
L'alternativa all'Europa-fortez-
za, ad esempio, ossia la ricerca di
un sistema diverso da quello ba-
sato su centri di detenzione ed
espulsioni. Ma anche il cammi-

no, faticoso e tutt'altro che scon-
tato, che dovrà condurre il nostro
paese a mettere a punto una legge
che consenta di votare ai migran-
ti. Per essere il primo giorno di
scuola, insomma, non sono man-
cati compiti in classe e interroga-
zioni di una certa severità.
A rendere più ricco l'inizio della
kermesse targata Arci, il messag-
gio del presidente della Camera
Fausto Bertinotti. Anche lui, in
passato, è stato a Cecina da ospite
e relatore del meeting. Adesso,
dallo scranno più alto di Monteci-
torio, manda a dire che «nella
nuova dimensione multietnica

della società contemporanea, rea-
lizzare un modello di convivenza
pienamente rispondente ai princi-
pi dello Stato di diritto costitui-
sce una cornice indispensabile
per la costruzione di un sereno e
costruttivo dialogo tra popoli e
culture». «Dalle risposte che l'Eu-
ropa saprà dare oggi a queste sfi-
de dipenderà gran parte del suo
sviluppo, del suo progresso civi-
le e del suo contributo alla realiz-
zazione di un futuro fondato sulla
pace e sul sicuro rispetto dei dirit-
ti umani», conclude Bertinotti.
L'Arci lo sa da almeno una dozzi-
na d'anni almeno.

■ di Marzio Cencioni / Torino
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«Appena insediato, ho
visto che il mio staff era
formato di precari...
Ora sono tutti assunti
a tempo indeterminato»
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